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 Vorrei riprendere con decisione in questo 
mese, un progetto di sensibilizzazione,  
di formazione e informazione, di preghiera per 
la Pace. 
 

   E per questo vorrei intanto condividere con 
voi tutti, il desiderio di trovare un giorno alla 
settimana, un’ora dedicata a questo; proviamo a 
fare delle proposte. 
 

   Intanto desidero, con voi tutti, fermarmi a 
meditare il progetto di Pace che il Papa ci ha 
proposto nel Messaggio del 1° dell’anno:  

          Libertà religiosa, via della Pace. 
  Dobbiamo subito renderci conto che il tema 
della libertà religiosa è reso complesso dalle 
condizioni legislative e culturali diverse. 
E se ci affacciamo ai conflitti in atto, ci accorgia-
mo che, molto spesso, la libertà religiosa è con-
dizionata dalla possibile libertà politica e civi-
le. 
 

Libertà: è la capacità per l’uomo di elaborare 

il proprio passato e, riflettendo sulle espe-
rienze vissute, progetta il suo futuro. Libero 
è l’uomo e la donna che hanno il coraggio e 
la possibilità di desiderare il nuovo e non si 
accontentano del passato. 

 

Religiosa: per il credente in Dio, la sua fede è 

il luogo da dove sorge e si sviluppa la libertà 
e quindi la capacità di un rapporto fecondo 
di incontro, di dono e di accoglienza. 

 

   Cristo in questo è stato maestro e protagoni-
sta insegnandoci ad abbandonare quelle regole 
di uso delle ricchezze, di uso egoistico del pote-

re che in lui diviene solo servizio e di conse-

guenza si realizza la libertà “da”...per 
la libertà “per”.  
   Gesù ci conduce ad un rapporto nuovo e 
finalmente solidale con gli altri, considerati, nella 
libertà, figli dello stesso Padre e quindi fratelli di 
una stessa famiglia umana.  
   E Gesù stesso non trova molto spazio nel suo 
tempo e, la sua scelta, lo porta alla morte ed è lì, 
nel morire e risorgere, che ci offre il progetto di 
una vera libertà nella quale prevale la scelta 
dell’ascolto della Parola di Dio, e dell’amore 
per l’altro anche se “nemico”. 
 

La scelta che il Papa ha fatto di dedicare alla 
libertà religiosa l’indirizzo di questo anno, ci 
impegna a considerare quanto tutto questo è 
presente nella coscienza personale ed ecclesiale 
dei credenti.  
  Il rispetto degli altri, il rispetto di chi non è 
cristiano percorre tutta la storia della Chiesa, 
seppur non sempre vissuto e realizzato nei fatti. 
Non è il caso e non sarei capace di ripercorrere 
la storia della Chiesa in questa prospettiva. 
Voglio solo riferirmi a una svolta  “recente” che 
ha riportato chiarezza, nella dichiarazione 
“Dignitatis Humanae” del Concilio Vaticani II 
nel quale si è arrivati a riconoscere che la liber-
tà religiosa è comunque e sempre un diritto; 
essa infatti da’ la possibilità per il credente di 
accettare la chiamata di Dio in una determinata 
tradizione religiosa e nella propria coscienza. 
La libertà religiosa è da apprezzare e da 
“proporre” da parte di ogni battezzato e il Con-
cilio ci invita a riconoscere che la verità, in qual-
siasi campo, va amata ma mai a scapito della 
libertà di coscienza di qualcuno. 

“Andate anche voi  

nella mia vigna”  
(Mt. 20,7) 

...per essere davvero 

COSTRUTTORI DI PACE! 
 



Ai credenti cristiani, sulla base del progetto Cri-
sto e del suo Vangelo, non rimane altro che 
continuare a lottare per la pace, partendo dal 
riconoscimento importante della libertà che nel-
la religione trova uno spazio significativo ed 
importante.  

Proviamo a rileggere a “puntate”, almeno nei 
punti principali, il Messaggio del Papa e intanto 
cominciamo in questo mese, a mettere la nostra 
libertà a servizio della partecipazione e necessi-
tà di pregare di riflettere e di incontrarci per la 
Pace.  

 

Sacro diritto alla vita e ad una vita spirituale 
 

2. Il diritto alla libertà religiosa è radicato 

nella stessa dignità della persona umana, la cui 

natura trascendente non deve essere ignorata 

o trascurata. Dio ha creato l’uomo e la donna a 

sua immagine e somiglianza (cfr Gen 1,27). Per 

questo ogni persona è titolare del sacro diritto 

ad una vita integra anche dal punto di vista spi-

rituale. Senza il riconoscimento del proprio es-

sere spirituale, senza l’apertura al trascenden-

te, la persona umana si ripiega su se stessa, 

non riesce a trovare risposte agli interrogativi 

del suo cuore circa il senso della vita e a con-

quistare valori e principi etici duraturi, e non 

riesce nemmeno a sperimentare un’autentica 

libertà e a sviluppare una società giusta[...] 
 

[...]Libertà religiosa e rispetto reciproco 
 

3. La libertà religiosa è all’origine della libertà 

morale. In effetti, l’apertura alla verità e al 

bene, l’apertura a Dio, radicata nella natura 

umana, conferisce piena dignità a ciascun uomo 

ed è garante del pieno rispetto reciproco tra 

le persone. Pertanto, la libertà religiosa va in-

tesa non solo come immunità dalla coercizione, 

ma prima ancora come capacità di ordinare le 

proprie scelte secondo la verità. 

Esiste un legame inscindibile tra libertà e ri-

spetto; infatti, “nell’esercitare i propri diritti i 

singoli esseri umani e i gruppi sociali, in virtù 

della legge morale, sono tenuti ad avere riguar-

do tanto ai diritti altrui, quanto ai propri dove-

ri verso gli altri e verso il bene comune”. 

Una libertà nemica o indifferente verso Dio 

finisce col negare se stessa e non garantisce il 

pieno rispetto dell’altro. [...] 

[...]L’illusione di trovare nel 

relativismo morale la chiave per una pacifica 

convivenza, è in realtà l’origine della divisione e 

della negazione della dignità degli esseri umani. 

Si comprende quindi la necessità di riconosce-

re una duplice dimensione nell’unità della per-

sona umana: quella religiosa e quella sociale. Al 

riguardo, è inconcepibile che i credenti 

“debbano sopprimere una parte di se stessi - la 

loro fede - per essere cittadini attivi; non do-

vrebbe mai essere necessario rinnegare Dio 

per poter godere dei propri diritti”. 
 

La famiglia, scuola di libertà e di pace 
 

4. Se la libertà religiosa è via per la pace, 

l’educazione religiosa è strada privilegiata per 

abilitare le nuove generazioni a riconoscere 

nell’altro il proprio fratello e la propria sorella, 

con i quali camminare insieme e collaborare 

perché tutti si sentano membra vive di una 

stessa famiglia umana, dalla quale nessuno deve 

essere escluso. 

La famiglia fondata sul matrimonio, espressio-

ne di unione intima e di complementarietà tra 

un uomo e una donna, si inserisce in questo con-

testo come la prima scuola di formazione e di 

crescita sociale, culturale, morale e spirituale 

dei figli, che dovrebbero sempre trovare nel 

padre e nella madre i primi testimoni di una vi-

ta orientata alla ricerca della verità e all’amore 

di Dio. Gli stessi genitori dovrebbero essere 

sempre liberi di trasmettere senza costrizioni 

e con responsabilità il proprio patrimonio di 

fede, di valori e di cultura ai figli. [...] 
 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 

PER LA CELEBRAZIONE DELLA  

44ª  GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 1° GENNAIO 2011 
 

LIBERTÀ RELIGIOSA, VIA PER LA PACE 

 



Ecco alcune iniziative che ci vengono  
offerte dalla nostra Diocesi...altri  

momenti saranno comunicati  
nei prossimi “Notiziari” 



Progetto Avvento/Natale 2010 
Se per qualunque motivo non hai ancora portato il tuo salvadanaio, come con-
tributo specifico per il progetto che abbiamo attivato, sei sempre in tempo...si 

aggiungerà a quanto già raccolto nella Festa dell’Epifania, e in parte dato, nella comunione dei beni, 

durante l’Avvento.  

C’è sempre tempo nella volontà di donare... 

Ringrazio anche coloro che hanno 

capito il senso del  

FONDO COMUNITARIO  
e vi partecipano.  

 

Alcuni hanno contribuito a versare 

mensilmente 20€ la cifra mensile 

stabilita per i lavori del tetto in S. Maria, che, almeno 

per le mura devono essere completati, “tappando i 

buchi” che il cemento armato, così strutturato, ha. 

Il Fondo Comunitario permette di riconoscere quanto 

può entrare, per valutare oltre le spese consuete gas, 

luce, e varie, quanto è possibile preventivare per de-

terminati interventi. 

Intanto a S. Marta, oltre gli interventi già descritti 

per evitare il “crollo” dell’altare, occorre urgente-

mente intervenire accanto alla Sacrestia per evitare il 

crollo di 2 travi ormai corrose dal tempo. Appena 

possibile quantificheremo anche questo oltre i 

10.000€ per il “lavoro altare”. Ce la faremo? Ci pro-

viamo anche eventualmente chiedendo prestiti a pri-

vati o banche. Intanto ci pensiamo: intensamente e 

generosamente?! 

A proposito dell’Animazione  
della Liturgia della Domenica!!! 

Vogliamo riprendere la proposta rivolta ai 

vari gruppi della realtà parrocchiale di con-

dividere l’animazione della Celebrazione 

Eucaristica perché l’assemblea presente pos-

sa partecipare nel miglior modo possibile; 

non si tratta di fare cose straordinarie, ma 

di proporre nel migliore dei modi, stimoli 

per la partecipazione. 

Il calendario si può “rivedere” anche in ba-

se al percorso dei gruppi che possono reci-

procamente scambiarsi. Il Gruppo di Ani-

mazione Liturgica farà da aiuto e supporto 

nel bisogno... 

 

16 Gennaio  

 Gruppo Famiglie in Famiglia 

23 Gennaio Gruppo CSC 

30 Gennaio Azione Cattolica 

6 Febbraio  ICF 3°anno 

13 Febbraio Giovanissimi-cresimandi 

20 Febbraio  ICF 2°anno 

27 Febbraio   

 Gruppo Animazione alla Carità 

Via Parini, n°12  tel : 050573494  Via S. Marta , n° 51 tel : 050543179

 

SANTA MARIA MADRE DELLA CHIESA SANTA MARTA 

e.mail : s.martapisa@virgilio.it Sito internet : www.santamariamadredellachiesa.it 

L’Apostolato della Preghiera della Parrocchia 

di S. Maria MdC ha offerto € 500  

per le necessità della Parrocchia  

che abbiamo pensato di condividere con il 

Progetto Avvento/Natale 2010  

 

I ragazzi della  
Cooperativa dei Soci Costruttori, 
nel periodo di Avvento hanno  

lavorato realizzato 
dei piccoli presepi 
che hanno donato 

ai loro genitori.  
Il ricavato di € 200 

è andato nel  
Progetto Avvento/

Natale 2010. 



Lunedì 10 
 

S. Marta ore 8.00 

 Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC 17.00 

Incontro ICF 2° anno 

S. Maria MdC 18.00 

Celebrazione Eucaristica 

S. Maria MdC 18.30 

A SCUOLA DELLA PAROLA 
 

Martedì  11 
 

S. Maria MdC ore 8.00 

  Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC 17.00 
Incontro ICF 3° anno 

 

S. Marta 18.00 

Celebrazione Eucaristica 
 

S. Marta 18.30-21.15 

A SCUOLA DELLA PAROLA 
 

S. Maria MdC 21.15  Incontro animatori  

             Gruppo Famiglie in Famiglia 

Mercoledì  12 
S. Marta ore 8.00    Celebrazione Eucaristica 

S. Maria MdC 18.00 Celebrazione Eucaristica 
 

S. Marta 18.30  

 Incontro verifica/programmazione dei  

Centri di Ascolto. Invito chi vi partecipa, visto il tempo 

trascorso dall’ultimo CdA vissuto, di sintetizzare quanto è 

emerso cercando soprattutto di evidenziare problemati-

che o situazioni che richiedono confronto. 
 

S. Maria MdC 18.15 
Incontro ICF 1° anno 

 

ore 21.00 c/o Auditorium Centro Maccarrone 
GIORNATA DEL DIALOGO - tavola rotonda  

(vedi avviso) 

Domenica  9              Battesimo del Signore
 

Il Consiglio Pastorale si presenta e condivide l’Eucarestia delle 10 e 11.30 

  Ore 19.00   
 SPAZIO GIOVANI 
 

Si invitano  in questa occa-

sione tutti i giovani 19/30 

anni che vogliono condividere oltre quanto cia-

scuno fa personalmente o con altri, un momento 

di crescita e di formazione umana e spirituale. 

In questa occasione vogliamo condividere insie-

me la visione di un film che avrà come sfondo 

tematiche di incontro tra religione e culture 

diverse, con i risvolti a questo connessi. 

Faremo uno stop  per la cena con pizza che 
ordineremo, e poi dopo la fine del film, se e 

come ne abbiamo volontà, possiamo condivi-

dere quanto ha suscitato in noi il “visto”. 

Lo Spazio Giovani si apre, in questo caso, 
agli animatori e accompagnatori di altri 

gruppi, catechisti e giovanissimi...(basta solo 

sapere chi è interessato...per eventuali 

“motivi di fame” 

Giovedì  13 
 

S. Maria MdC 8.00 Celebrazione Eucaristica 

S. Marta 18.00      Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC 18.30 

Si incontra il Gruppo 

(Cooperativa Soci Costrut-
tori) 
per la visione di un film...e pizza 
 

S. Maria MdC 21.15  Prove del Coro 
 

S. Maria MdC 21.30  

Incontro revisione/programmazione del cammino 

degli azionisti principali della  CSC... 



Venerdì  14 
 

S. Marta ore 8.00    Celebrazione Eucaristica 

S. Maria MdC 18.00 Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC   18.30  
 

  

verso il sacramento della cresima 
 

S. Maria MdC   21.15 
 

Sabato  15   S. Marta ore 8.00    Celebrazione Eucaristica 

      S. Maria MdC 18.00 Celebrazione Eucaristica (prefestiva) 
 
 

S.Maria MdC  

ore 15.00 - 17.00      

 

Servizio Mensa a Santo Stefano...

Non vogliamo dimenticare la  
Festa di S. Giovanni Bosco... 

 

Quest’anno la ricorrenza avrà 2 momenti: 
 

¨ SABATO 29 cena insieme con intratteni-

mento - gioco   
¨ LUNEDÌ 31 Celebrazione Eucaristica alle  

ore 18.00 in S. Maria.  

  Unica Celebrazione del giorno. 
 

Come ben sappiamo per quanto riguarda la cena di 

Sabato 29, dovremmo iscriversi per sapere quanti 

siamo dato lo spazio “piccolo” a disposizione. Si 

cominceranno a raccogliere le iscrizioni alla dome-
nica dopo la Messa delle 10.00 in S. Marta e 11.30 

in S. Maria e durante la settimana in Segreteria 

versando il contributo di 15€ per adulti e 6€ per i 

ragazzi fino a 13 anni. 
-Verrà rilasciato un buono da presentare 

all’ingresso della cena. 

-Sono escluse prenotazioni telefoniche. 

-Nell’impossibilità di partecipazione, avvertire per 

sostituire eventuali “attese”. 

Per info: Dario     3393711035 

       Gabriele 3471210027 

Per i Giovanissimi, 
un forte richiamo alla presenza; non è un pro-
blema di “perdere la lezione”, ma un problema 
di perdere un’occasione per crescere e, nono-
stante quanto si dice, non è solo importante lo 
studio per vivere bene, anche se rimane il 
“lavoro principale”. Facciamo seriamente e se-
renamente i conti sul tempo che possiamo to-
gliere ad altro, oltre lo studio, per partecipare 
all’incontro. So anche che il “dopo-cena...” non 
è il momento più “sveglio”, ma la scelta di tutti 
(o quasi) è stata questa! 

Domenica  16 

 

4° incontro con tutte le famiglie che intendono condividere nello scambio,  

nel dialogo, ascolto e confronto la loro “vocazione familiare”. 
 

Si tratta di condividere 

· il pranzo dopo la Celebrazione delle 11.30 con lo stile “porta e offri” 

· dopo pranzo i ragazzi avranno un loro spazio di animazione, mentre i genitori si incontra-

no nell’ascolto e nel confronto. 
 

Quest’anno vogliamo negli incontri “ristrutturare la nostra casa”. 
Abbiamo cominciato dalle porte, cucina …. ora passiamo alla SALA BELLA (luogo dell’ascolto). 

Ore 17.30 c.a. conclusione. 

Giovedì 13 Gennaio alle ore 15,30 a Ghezzano il gruppo "SEMPRE  GIOVANI"  

dell’Unità Pastorale si ritrova per ascoltare il Prof. Ottavio Banti che tratterà  il tema   

" L'ambiente storico culturale al tempo di San Ranieri".    L'incontro è aperto a tutti.  


